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Gregoria Cannarozzo, Università di Bergamo

TItolo: EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE

Classe: Seconda secondaria I grado

L’attività sportiva come cura di sé e dell’ambiente
Apprendimento unitario da promuovere

Lo studente pratica e sente l’esercizio fisico come attività utile e necessaria al proprio corpo e alla propria mente. Legge, riconosce e contrasta i messaggi esterni che sono in contraddizione con uno stile di vita rispettoso del benessere fisico e mentale sia di chi pratica sport, sia di chi non lo pratica. Mette in relazione lo sport individuale e di gruppo con l’ambiente.
Discipline coinvolte: seconda lingua comunitaria, geografia, italiano, matematica, tecnologia, informatica, arte e immagine, scienze motorie e sportive.

Riferimenti al Pecup

Identità: “…il ragazzo si pone in modo critico di fronte alla crescente quantità di informazioni e di sollecitazioni comportamentali esterne, non le subisce ma le decifra, le riconosce, le valuta anche nei messaggi impliciti, negativi e positivi, che le accompagnano”.

Strumenti culturali: “..conosce il proprio corpo e, in maniera elementare, il suo funzionamento; padroneggia le conoscenze e le abilità che, a partire dalle modificazioni dell’organismo, consentono, mediante l’esercizio fisico, l’attività motorio-espressiva, il gioco organizzato e la pratica sportiva individuale e di squadra, un equilibrato ed armonico sviluppo della propria persona..”.

Convivenza civile: “…si impegna a comportarsi in modo tale da promuovere per sé e per gli altri un benessere fisico strettamente connesso a quello psicologico, morale e sociale”.

Osa

Ed. alla salute

C1, C8;  A1, A3, A6, A10
Ed. alimentare

C1,  C3, C4,  C5; A1, A4, A8, A9 

Ed. ambientale

C1; A 4

Seconda lingua comunitaria

C3, C11;  A8, A6, A7 

Geografia

C4; A4

 Italiano

Per leggere: C3, C7; A3, A4

Matematica

Dati e previsioni: C1,2,3; A1,2 

Tecnologia

C3; A1, A4

Informatica

C2; A1, A2, A6

Arte e immagine

C2, C3, C4; A2, A6, A7

Scienze motorie e sportive

C1, C3, C6, C7; A3, A7, A8, A9, A13, A14 

Obiettivi formativi con standard di apprendimento
1. Lo studente pratica e sente l’esercizio fisico come attività utile e necessaria al proprio corpo e alla propria mente. 
Esempi di standard
-prima, durante e dopo le attività sportive (gare, allenamenti..) adotta comportamenti sani e corretti, individua e mette in pratica il rapporto fra fabbisogno calorico, esercizio fisico e personale benessere, coglie e descrive i nessi fra la regolarità dell’esercizio fisico e le proprie emozioni: tutte le volte che è necessario (competizioni, attività di palestra..) decide autonomamente di non sottoporsi a sforzi fisici che sente inadeguati alla propria condizione fisica e psicologica; quando percepisce di essere in difficoltà, ne parla con l’insegnante e trova soluzioni, anche con la cooperazione dei genitori;

-nelle discipline che concorrono all’apprendimento unitario individua con chiarezza i collegamenti fra attività fisica e ciò che studia: alimentazione corretta, manipolazione della materia e della tecnologia, risoluzione di problemi con l’informatica, analisi degli oggetti presi in esame, lettura di dati, comunicazione a distanza, sicurezza nello sport, medicina sportiva..

2. Legge, riconosce e contrasta i messaggi esterni che sono in contraddizione con uno stile di vita rispettoso del benessere fisico e mentale, sia di chi pratica sport, sia di chi non lo pratica.

Esempi di standard
-in un lavoro di gruppo (di compito e/o di livello), per esempio sul rapporto fra salute fisica e benessere mentale, oppure fra sport e biotecnologie, riconosce i messaggi contraddittori dei media ed elabora riflessioni personali argomentate, seleziona e discute testi in lingua italiana e in seconda lingua comunitaria, decodifica metafore e altre figure retoriche che, analizzate nel gruppo, chiariscono a lui e ai compagni il senso del lavoro in atto;

-esprime, sempre, sia nella fase preattiva dei lavori di gruppo (preparazione di materiali, proposte di azioni..), sia nella fase attiva (le azioni), sia nelle verifiche orali e scritte, sia nei momenti di autovalutazione, il proprio punto di vista, collega l’esperienza alla teoria, cerca, e documenta, il confronto con genitori, educatori del territorio, allenatori sportivi, medici di base, alimentaristi delle squadre di calcio… circa stile di vita pubblicizzato e benessere ricavato dal praticare sport; 

-scrive senza errori in italiano e in seconda lingua comunitaria una breve relazione, per esempio evidenziando le criticità del rapporto media-sport-salute fisica e mentale.

3. Mette in relazione lo sport individuale e di gruppo con l’ambiente.
Esempi di standard

-in un gruppo di compito disciplinare e/o interdisciplinare (per esempio, una ricerca azione che utilizzi la rete informatica locale, ma anche navigazioni in Internet, per trovare soluzioni utili ad affrontare e risolvere il problema del rapporto fra sport e rispetto dell’ambiente) raccoglie personalmente, ed eventualmente facendosi aiutare dai genitori, materiali significativi e li discute nel gruppo (documenti scientifici sui problemi del territorio, interviste al personale del comune addetto alla tutela dell’ambiente, anche in occasione di manifestazioni sportive, resoconti giornalistici in riviste specializzate..);

-ha un ruolo attivo, sia a scuola, sia durante le uscite sul territorio, nella elaborazione di cartelloni, relazioni, mappe, disegni, rappresentazioni grafiche: rapporto fra aree sportive e ambiente, fra cibi pubblicizzati per lo sport e inquinamento (analizza le etichette dei prodotti alimentari o energetici e li decifra, intervista negozianti e ne trae proprie conclusioni…); stabilisce collegamenti fra sistema territoriale e sistema antropofisico. 

Attività laboratoriali

1. I docenti

1.1 L’équipe dei docenti e il tutor destinano due mesi ad attività di laboratorio, svolte nel gruppo classe e/o in gruppi più piccoli, anche di interclasse. Partendo dalla osservazione e dalla analisi dei bisogni degli studenti e del territorio, progettano la produzione di materiali per una mostra cittadina sul tema: comunicazione mediatica-attività scolastica-sport-benessere. La educazione alla Convivenza civile (alimentare, alla salute, all’ambiente) costituisce l’oggetto della riflessione trasversale comune a tutti i docenti.

1.2 Insegnanti, studenti, genitori, medici di base, assessori, allenatori utilizzano tempi e spazi (aule, biblioteche, archivi storici, palestre, consultori, palazzetti dello sport, piscine..) per organizzare attività incrociate fra sistema formale, informale e non formale utili ad arricchire la ricerca dei ragazzi e per realizzare il prodotto finale.

1.3 Gli obiettivi generali dei processi formativi e gli Osa (Profilo e Indicazioni nazionali) sono trasformati, in itinere, in obiettivi formativi attraverso una Unità di apprendimento. Si suggerisce il seguente percorso: 

a) analisi dei principali aspetti antropici, economici, ecologici, storici del proprio territorio collegati al tema in oggetto (geografia, ma anche italiano, seconda lingua comunitaria, arte e immagine, tecnologia); 

b) individuati i bisogni, realizzare un modello di schema operativo (tecnologia, ma anche informatica, arte e immagine);

c) raccogliere materiali e decifrare il linguaggio visivo e i suoi codici, riconoscere metafore visive e letterarie e di testi pubblicitari (italiano, arte e immagine, ma anche seconda lingua comunitaria e informatica), riconoscere l’intervento uomo nell’ambiente (tutte le discipline e educazione all’ambiente e alla salute);

d) produrre materiali: fotografie del passato e dell’oggi, videoregistrazioni, CD-rom, tabelloni, composizioni di etichette pubblicitarie, documenti su esperienze di altri paesi ricavati da Internet, disegni e relazioni … (tecnologia, informatica, ma anche arte e immagine e italiano); 

e) diario di bordo delle attività (tutte le discipline)

2. Gli studenti
2.1 Sviluppano la ricerca azione nel gruppo grande della classe, in interclasse e in gruppi di compito, disciplinari e interdisciplinari, sia in lezioni frontali, sia secondo la modalità laboratoriale. 

2.2 Avvalendosi della collaborazione di due osservatori esterni (un genitore, un medico, un allenatore, un ambientalista, un commerciante..): a) si organizzano per seguire e registrare parti della attività di ricerca, anche usando la cinepresa; b) elaborano materiali (fotografie, resoconti, disegni, grafici..); c) stabiliscono collegamenti con altre azioni simili svolte nel territorio da altri soggetti (imprese, Asl..).

2.3 In geografia, italiano, seconda lingua comunitaria, arte e immagine lavorano nel gruppo classe e in gruppi orizzontali: raccolgono e analizzano brani letterari e non, consultano e costruiscono carte e mappe del loro territorio, elaborano semplici interviste semistrutturate da utilizzare nei negozi, nei centri sportivi e/o nei cosiddetti ‘ centri benessere’, si coordinano per dare unitarietà ai materiali prodotti.

2.4 In tecnologia, scienze motorie e sportive, informatica, matematica ampliano gli aspetti tecnici del tema affrontato, elaborano grafici, tabulano dati, creano collegamenti fra discipline, attività sportive e educazione alimentare, alla salute e all’ambiente.

Consigli per la realizzazione della UA: occorre sempre partire dalla esperienza e dal contesto di ciascun gruppo classe e di ciascuna équipe pedagogica. La UA qui proposta è soltanto un esempio. Ogni équipe costruirà la propria UA e le eventuali curvature in situazione reale. 

Verifiche

-I docenti svolgono verifiche e valutazioni in itinere, utilizzando, sia per la valutazione diagnostica, sia per la formativa, sia per la sommativa, sia per la valutazione di autoconsapevolezza, l’osservazione e la registrazione sistematica di tutte le fasi della ricerca azione, avvalendosi anche delle relazioni dei ragazzi, delle osservazioni dei genitori e degli altri soggetti, dei reciproci confronti, della analisi dei materiali via via prodotti.

-Registrano, mano a mano, le eventuali modifiche dei comportamenti e lo scarto fra le credenze di partenza dei ragazzi sul tema esaminato e la loro progressiva rilettura.

-Utilizzano valutazioni qualitative (osservazioni, diagnosi ecc.) e quantitative: vari tipi di test, diagrammi, grafici, schede...

-In sintonia con il Pof, attuano regolarmente e unitariamente il monitoriaggio delle azioni educative e delle successive impostazioni metodologiche del lavoro (correttivi, Larsa, sia per le difficoltà, sia per le eccellenze) 

-Discutono con studenti, genitori
 e altri soggetti i processi e i risultati mano a mano ricavati dalle attività. 

-Il tutor, coordinando l’équipe e ascoltando la famiglia, documenta nel Portfolio le competenze maturate da ciascuno studente (obiettivi formativi) in rapporto al compito unitario di apprendimento, al Pecup e agli Osa disciplinari e di educazione alimentare e dell’affettività.

Compito unitario da eseguire

Gli studenti realizzano una mostra fotografica utilizzando tutti i materiali raccolti e concordati e la presentano al territorio. Se il lavoro è multimediale, possono rendere interattiva la mostra con link a siti utilizzati durante la ricerca.
� G. Cannarozzo, Essere genitori nella scuola della riforma, Inserto di Scuola e didattica, La Scuola, Brescia n.11, febbraio 2004











